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La frazione di San Nazzaro, dove si trova ubicata la scuola dell’infanzia statale “Il fiume 
magico”, dispone di un grande Parco alberato, di proprietà del comune di Monticelli 
d’Ongina, adiacente al fiume Po. 

Annualmente si disputano i campionati mondiali di motonautica, evento di rilevanza 
nazionale ed internazionale oltre che un’ottima occasione per valorizzare le acque del 
grande fiume Po. Questo avvenimento richiama moltissime persone, ma il Parco è 
abitualmente frequentato da tante famiglie che, soprattutto nel fine settimana, organizzano 
pic-nic e giochi all’aria aperta.

L’idea del progetto è nata dal racconto entusiasmante di due bambine che avevano 
partecipato all’iniziativa della locale Biblioteca Comunale, rivolta ai bambini, di letture 
all’aria aperta.

Abbiamo quindi pensato di valorizzare una parte di questo Parco, rendendolo funzionale alla 
lettura di fiabe per i bambini, secondo un vero e proprio progetto realizzato dai piccoli 
alunni della scuola dell’infanzia e che rispecchiasse le loro esigenze, i loro desideri e le loro 
aspettative.



Tutto è cominciato con un sopralluogo…

IL SOPRALLUOGO PER TROVARE 
L’ALBERO ADATTO AL NOSTRO 
PROGETTO.
Fabio: Deve essere molto 
grande, con tanti rami, per farci 
ombra.
Michele: Intorno ci vuole tanto 
posto per mettere le panchine, 
per sederci a leggere i libri.
Tommaso: Che bello se mentre 
guardo il libro sento gli uccellini.



ECCO…LO ABBIAMO TROVATO!!!

Giulia: Possiamo venire con la mamma, il 
papà e il fratellino.
Raffaello: Voglio portare anche i miei 
cagnolini.



INIZIAMO A PROGETTARE DISEGNANDO DAL 
VIVO, ARRIVANO UN SACCO DI IDEE, 
PROPOSTE ANCHE MOLTO FANTASIOSE...

Iacopo: Ci mettiamo anche il carretto dei gelati?
Lavinia: …e le casette per gli uccellini? Così abiteranno nel nostro 
albero.
Sara: Ci vuole anche una casetta dove tenere i libri, li posso prendere 
in prestito?
Davide: Eh si, però poi li devi riportare.
Akram: Una grande sedia per la maestra che ci legge i libri.
Maks: Mi piacerebbe che nel nostro albero ci fossero anche le 
altalene.

Tommaso: Ci devono essere tanti posti per sederci, ma tanti tanti.

Michele: e guai a chi sporca il nostro parco.

Fabio: Mettiamo anche i cestini per la carta e un grande cartello
NON SPORCARE.

Iacopo: Non vedo l’ora di venire ad ascoltare le favole, può venire 
anche la mia sorellina?



INIZIAMO A PROGETTARE DISEGNANDO 
DAL VIVO, ARRIVANO UN SACCO DI IDEE, 
PROPOSTE ANCHE MOLTO FANTASIOSE…

Maestra: Cosa ne dite se lo chiamiamo 
“ L’albero dei fuorilegge-re”?
Perché qui è bello leggere le favole fuori All’aperto… 
Bambini: Siiiiiiiiiiiiiii



ALCUNI DEGLI ELABORATI DEI BAMBINI





DAL PROGETTO ALLA 
REALIZZAZIONE DEL 
PLASTICO

UTILIZZIAMO UN GRANDE 
SACCHETTO DEL PANE CHE 
VIENE RITAGLIATO E 
ATTORCIGLIATO PER 
DARGLI LA FORMA DI UN 
ALBERO.
LA STRUTTURA 
DELL’ALBERO VA 
RINFORZATA CON CARTA E 
COLLA VINILICA.
ORA SI COMINCIA A 
DIPINGERE
REALIZZIAMO LE FOGLIE…
E COMPLETIAMO L’ALBERO.



ADESSO POSSIAMO POSIZIONARE TUTTI GLI ELEMENTI 
CHE ABBIAMO COSTRUITO:

LE CASETTE DEGLI UCCELLINI,LA SCALETTA PER 
SALIRE SULL’ALBERO, L’ERBA E LA CASETTA DEI 
LIBRI, I TAVOLI E LE PANCHE, IL SENTIERO E IL 
PRATO.

E’ QUASI PRONTO, AGGIUNGIAMO I BAMBINI E 
LA MAESTRA.

ORA C’E’ PROPRIO TUTTO, L’ALTALENA E ANCHE 
LA CUCCIA CON I CAGNOLINI.
TUTTI I BAMBINI ATTENTI E IN ASCOLTO DELLE 
FAVOLE, 
L’ALBERO DEI FUORILEGGE-RE E’ VERAMENTE UN 
POSTO MAGICO!!!



ECCO IL PLASTICO CHE RACCHIUDE IL NOSTRO 
PROGETTO DELL’ALBERO DEI FUORILEGGE-RE. 

CONSIDERAZIONI FINALI, I BAMBINI DICONO LA LORO:
Il gruppo dei Grandi (anni 5) così racconta le fasi del progetto
durante il circle time:
Sara: Mi è piaciuto tanto costruire l’albero, ma i grandi quando
ce lo preparano?
Gurleen: Io ci andrò di sicuro con il mio papà.
Michele: Il mio papà sa costruire e aggiustare tutte le cose e mi 
ha detto che aiuterà a costruire l’albero dei Fuorilegge-re.
Davide: Siii tutti i papà devono mettersi insieme e costruire il 
nostro spazio, perché sarà bellissimo ascoltare le favole
all’aperto, con gli uccellini, gli scoiattoli e anche le puzzole.
Raffaello: Ehh le puzzole?
Tommaso: Mio nonno va sempre a pescare al parco del Po e mi 
ha detto che ci sono le volpi ma le puzzole non le ha mai viste.
Iacopo: Io voglio portare tanti libri nella casetta dei libri per 
scambiarli con altri bambini.
Akram: Peccato che non abbiamo costruito anche la casetta
sull’albero.
Fabio: Si per starci tutti dovevamo farla a tre piani….
Tutti ridono e sono euforici, non vedono l’ora che il loro
progetto venga realizzato e con la loro incondizionata fiducia in 
noi adulti, sono certi che a breve avranno il loro…

ALBERO DEI FUORILEGGE-RE
•



CONSIDERAZIONI 
FINALI, LA 

PAROLA ALLE 
MAESTRE:

La nostra è una piccola scuola dell’infanzia, solo due sezioni che raccolgono 
una variegata realtà territoriale. Una scuola sicuramente multietnica dove 
realtà, culture ed esperienze diverse diventano un arricchimento. 

Con i bambini i punti d’incontro sono sempre numerosi e ci permettono di 
trarre dalle loro esperienze spunti sempre originali ma soprattutto costruttivi 
per elaborare progetti stimolanti. Il concorso promosso dal FAI è stato 
un’occasione per valorizzare una piccola realtà come quella di San Nazzaro, 
una piccola frazione che non vogliamo rimanga nell’ombra. Soprattutto 
quest’anno che ha visto il nostro paesello agli onori della cronaca con le 
Giornate FAI d’Autunno, dove sono stati messi in mostra il Bottonificio, la 
casa museo di Oscar Gandini e la chiesa. 

In collaborazione con il gruppo giovani del FAI di Monticelli d’Ongina 
realizzeremo a breve un laboratorio, che prevede per i nostri piccoli una 
visita virtuale del Bottonificio e la costruzione di un elaborato utilizzando 
varietà incredibili di bottoni. Il plastico che abbiamo realizzato con i bambini 
per la creazione, all’interno del Parco del Po, di uno spazio da utilizzare per le 
letture all’aperto, verrà a breve presentato all’Amministrazione Comunale e 
alla Biblioteca locale, per una auspicabile realizzazione. 

Le piccole realtà artigianali e produttive locali, da sempre sensibili e 
generose nei confronti delle esigenze della nostra scuola, siamo certe che 
contribuiranno alla realizzazione di questo simpatico progetto. A noi docenti 
resta l’arricchimento di un nuovo progetto che, come spesso accade, i nostri 
bambini sono stati capaci di stravolgere e personalizzare con la loro 
creatività, con il loro entusiasmo che ci ricorda che è bello ragionare “fuori 
dagli schemi”. 

Grazie a tutti i nostri bimbi,

Paola, Anna Maria, Lucia e Paola.


